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davanti alla ripresa produttiva per alcuni grandi gruppi industriali 

'accordo Zanussi 
erve sindacato 

UIL e CISL chiedono che il cervello del gruppo di Pordenone resti in Italia - Dubbi e perplessità in un 
comunicato della segreteria regionale del PCI - Tutti gli occhi puntati sul vertice di mercoledì con Altissimo 

ROMA — L'affare Zanussi-
Electrolux è cosa fatta, ma 
ora tutti gli occhi sono pun
tati al vertice di mercoledì, 
quando al ministero dell'In
dustria si Incontreranno Al
tissimo, 1 sindacati, la Regio
ne Friuli e le banche. In quel
la sede potrebbero venir fuo
ri le prime riserve e, forse, 
qualche no. Le banche credi
trici solleveranno obiezioni? 
Quelle estere e In particolare 
gli Istituti londinesi hanno 
già detto di non vedere di 
buon occhio l'affare, una po
sizione analoga ha tenuto 11 
Monte del Paschi. Questi 
dubbi verranno ripetuti. Sa
ranno lanciati siluri a questo 
nuovo •matrimonio» inter
nazionale? In molti ambien
ti Industriali si esclude que
sta possibilità, facendo pre
sente che 1 firmatari della 
lettera d'Intenti, prima di ar
rivare all'accordo sicura
mente hanno avuto il segna
le di via libera anche dalle 
banche. 

Sul fronte sindacale, frat
tanto, arrivano le prime rea
zioni da parte di CISL e UIL. 
Antonio Lettlerl, segretario 
confederale della CQIL, ha, 
Invece, dichiarato che la sua 
confederazione non si espri
merà sino quando non cono
scerà in dettaglio 1 termini 
dell'accordo. Quelli di CISL e 
UIL sono commenti positivi, 
ma con parecchie riserve, 
mentre la FLM veneta espri
merà una sua valutazione 
ufficiale solo dopo l'incontro 
di mercoledì. Per la CISL 
parla Mario Colombo. iDopo 
le polemiche e le preoccupa
zioni delle ultime settimane 
— osserva — la questione 
Zanussi, finalmente, sta per 
entrare in porto positiva
mente. È sicuramente un da
to Importante 11 fatto che si 
sia evitato 11 commissaria
mento del secondo gruppo 
Industriale Italiano». 

Dopo questa prima valu
tazione positiva, Mario Co
lombo enumera le questioni 

di natura sindacale che do
vranno essere affrontate e 
risolte. Innanzitutto, 11 diri
gente della CISL, rivendica 
l'applicazione dell'accordo 
firmato sotto la presidenza 
Cuttlca. A questa rivendica
zione ne va aggiunta una se
conda: <La realtà produttiva 
dell'azienda non deve essere 
un reparto del gruppo svede
se, ma una realtà con un suo 
spazio autonomo. Una parte 
del cervello dell'impresa do
vrà essere In Italia». 

Anche Silvano Veronese 
esprime, a nome della UIL, 
una valutazione cautamente 
positiva, ma subito dopo ag
giunge: tPolché la Electrolux 
è un gruppo straniero chie
diamo che, anche attraverso 
i dovuti Impegni del gover
no, 1 centri di direzione stra
tegica e operativa della Za
nussi restino In Italia. Per 
noi — prosegue 11 sindacali
sta — è quindi una acquisi
zione Importante che, pur 
con l'apporto decisivo di cat 

pitale estero, 11 gruppo di 
Pordenone resti un'azienda 
nazionale e non diventi una 
semplice filiale della Electro
lux». Veronese, come Colom
bo, chiede poi all'azienda 
svedese alcuni Impegni sul 
plano sindacale: accettazio
ne del patti sottoscritti lo 
scorso anno da Cuttlca senza 
modificarli, rispetto da parte 
della nuova proprietà delle 
condizioni sindacali e azien
dali stabilite con la Zanussi. 

•Dubbi e perplessità» sul
l'accordo con l'Electrolux 
sono stati espressi dalla se
greteria regionale del PCI 
del Friuli e da quella della fe
derazione di Pordenone, ili 
PCI — dice 11 comunicato 
congiunto — rileva che 1 ter
mini dell'Intesa sottoscritta 
sono ancora incompleti 
(mancano, Infatti, informa
zioni e dati sul consolida
mento del debiti dell'azienda 
nel confronti degli Istituti 
bancari che si aggirano in
torno al mille miliardi)». I 

comunisti criticano, poi, 11 
fatto che «Il governo penta
partito e la giunta regionale 
del Friuli non abbiano cerca
to soluzioni nazionali, né va
lutato con pari dignità la so
luzione avanzata dalla Euro-
mobiliare, anteponendo gli 
interessi della famiglia e 
quelli di industriali e Istituti 
finanziari ben individuati, 
agli Interessi nazionali». 
•Con questo accordo — pro
segue la nota — l'Industria 
Italiana perde la leadership 
europea del settore elettro
domestici. Ora occorre vigi
lare e lottare affinché il pa
trimonio industriale e occu
pazionale della Zanussi non 
venga disperso». 

Il comunicato del PCI an
nuncia, Infine, che nel pros
simi giorni si riuniranno gli 
organismi nazionali e locali 
del partito che daranno una 
valutazione più approfondi
ta del matrimonio Zanussi-
Electrolux. 

g. me. 

cancellata dalla Montedison 
s'interroga sul proprio futuro e accusa 
A colloquio con i rappresentanti del consiglio della Montefìbre di Verbania - La rinuncia alla quota di 
mercato del naylon 66 per meri calcoli tra grandi holding - Il pesantissimo colpo subito dal comprensorio 

VERBANIA — La saletta 
sindacale è stretta, grigia; In 
una sintesi ottica rllevlalcu-
ne riproduzioni appese inter
rotte dal colore delle pareti; 
su una di queste spicca una 
foto Ingrandita della mani
festazione romana del 24 
marzo. I delegati dell'esecu
tivo della Montefìbre sono 
seduti disposti a semicerchio 
attorno all'unica scrivania. 
La conversazione entrata nel 
vivo dell'argomento. Riaf
fiora alla mente, nell'osser-
vare 1 volti dei compagni, 11 
commento di una giovane 
autostoppista con la quale 
abbiamo diviso un tratto di 
strada sino ad Omegna: «Pal-
lanza è un tipico centro turi
stico», poi, quasi a scusarsi 
per la pioggia schlzzolde che 
batteva sul vetri, aggiunge: 
«Intra, invece, è essenzial
mente industriale». Chissà se 
pensava alla Montefìbre? 
Ma esiste ancora la Montefì
bre? Viene spontaneo do
mandarselo se non altro per 

l'indifferenza con la quale il 
custode dello stabilimento ci 
ha accolti all'entrata; forse, 
non si è neppure accorto del
la nostra presenza tanto la 
fabbrica è ferma con 1 6.800 
lavoratori in cassa Integra
zione. Ed in quel terreno im
palpabile che la program
mazione industriale ed eco
nomica del governo l'idea di 
procedere ad una ripresa 
produttiva alle sembianze 
dell'araba fenice. «La Monte
dison ha svenduto la propria 
quota di mercato di Naylon 6 
6 per un mero calcolo tra 
grandi holding Internazio
nali; in altre parole si sono 
spartite il settore, però la 
Montedison non ha tenuto In 
alcun conto il quadro di rife
rimento economico della no
stra zona», osserva Gianni 
Mottetta, delegato di fabbri
ca, deputato al Parlamento 
nella Usta del PCI. «La chiu
sura da un anno e mezzo del
la Montefìbre, unita a quella 
della Cartiera di Possacelo 

che conta 700 dipendenti, è 
un colpo terribile per questa 
città di 30 mila abitanti. Un 
po' come se a Torino, per fare 
un parallelismo, fossero li
cenziati tutti i dipendenti 
della FIAT. Ma 11 governo ha 
promesso...». «Bravo, dici be
ne — interrompe di slancio 
Mottetta — di promesse ne 
ha fatte tante, ha perfino in
serito a maggio nella legge 
straordinaria per la siderur
gia la questione Montefìbre, 
ma con quali risultati? Vedi 
forse qualche operalo al la
voro? Eppol vi è da fidarsi di 
questo governo che assiste 
con noncuranza le manovre 
liquidatole della Montedi
son?» 

«Il Consiglio di fabbrica, 11 
sindacato hanno richiesto 
un preciso Intervento sul ter
ritorio — aggiunge Franco 
Ghiselli, dipendente della 
Montefìbre ed assessore al 
lavoro di Verbania — non un 
intervento assistenziale co
me si configura quello della 

Oepi. Né pretendiamo di pro
durre naylon 6 6 a tutti 1 co
sti, tuttavia 1 signori del go
verno la devono smettere di 
rimescolare continuamente 
le carte. Inoltre, chiariamo 
una volta per tutte la que
stione del naylon 6 6: sulla 
stampa, in particolare su un 
quotidiano legato alla Con-
findustrla, si legge spesso 
che la lavorazione sta per es
sere avviata nello stabili
mento SNIA di Cesano Ma-
derno. È una favola, un vero 
e proprio raggiro; sarebbe 
più corretto dire che la SNIA 
si sta attrezzando per la pro
duzione di naylon 6 6. Ma 
perché la SNIA e non la 
Montefìbre, perché non ria
prire il nostro stabilimento 
se tanto gli investimenti si 
debbono fare comunque?» 

•Qualcuno dovrebbe spie
garci anche come mal tutto 
ciò che è stato prodotto in 
questo stabilimento non è 
competitivo o non trova spa

zi sul mercato. La storia di 
questa fabbrica — dice pole
mico Mario Azzoli è venata 
da continue rinunce: prima 
abbiamo denunciato la posi
zione di Polimeri, poi quella 
dell'acetato. La solfa è sem
pre la stessa: crisi di mercato 
salvo poi scoprire che le pro
duzioni sono state trasferite 
In altre fabbriche». Un anno 
e mezzo di lotte, 250 denunce 
sindacalistiche, funzionari 
di partito, operai; varie pro
vocazioni per accelerare la 
fine di questa fabbrica. Nel 
mezzo vi sarà la reazione de
cisa della classe operala, di
sposta anche al sacrificio oc
cupazionale pur di rivedere 
in funzione le poche Indu
strie. Che strano contrasto se 
pensiamo all'Inerzia del go
verno e a quel pseudo dina
mismo propagandato da chi 
siede alla presidenza del 
Consiglio e sulla poltrona del 
Ministero del Lavoro. 

Michele Ruggiero 

Disordine e sprechi negli «aiuti» CEE 
Un rapporto della Corte dei Conti sottolinea il caos specie nella assistenza alimentare - Un supervisore per 
i programmi di investimento multilaterali? - Le critiche riguardano anche le iniziative dell'Italia programmi 
BRUXELLES — La Corte 
del Conti delle Comunità eu
ropee trova che molti «aiuti» 
a paesi in via di sviluppo so
no poco efficaci, più costosi 
del dovuto o anche sprecati, 
per «diffuse carenze di coor
dinamento fra organismi 
erogatori». Il caso tipico, e 
drammatico, è quello di aiuti 
alimentari che non arrivano 
a destinazione perché spediti 
nella stagione delle piogge, 
In regioni senza strade, op
pure durante 11 raccolto 
quando non c'è Immediato 
bisogno. 

Il paese ricevente, talvol
ta, non sa organizzare. Quin
di, dice la Corte, la prima co
sa da fare sarebbe alutarlo 
ad organizzarsi. Ma la man
canza di coordinamento co
mincia in Europa, persino a 
livello finanziarlo: «Le intese 
per coordinare le azioni della 
Commissione CEE e quelle 
della Banca Europea per gli 
Investimenti non sono ri
spettate e solo occasional
mente le autorità comunita
rie scambiano, con 1 paesi 

membri, le analisi dei risul
tati degli Interventi», per cui 
non c'è sanzione degli errori 
né correzione. 

La Corte si dice più soddi
sfatta nel caso di progetti di 
sviluppo, 1 quali comportano 
azioni più studiate e di lunga 
durata, tuttavia chiede: 1) di 
designare un supervisore per 
1 progetti In cui vi siano mol
teplici finanziatori; 2) Istitui
re una banca dati, cioè un 
centro di raccolta delle in
formazioni In possesso di 
quanti partecipano alle Ini
ziative di sviluppo e presso la 
quale tutti possano Infor
marsi 

La presa di posizione ha In 
vista l'estensione degli «aiu
ti» e del programmi di svi
luppo che dovrebbe derivare 
dalla convenzione CEE-ACP 
(paesi associati dell'Africa, 
Centro America e Pacifico). 
Inoltre non è Isolata: il Cen
tro Europeo dell'Impresa 
pubblica sta, proprio parten
do dagli effetti negativi della 
mancanza di coordinamen
to, discutendo 11 varo di alcu

ne iniziative correttive. Si 
vorrebbe creare un istituto 
comune, fra le imprese pub
bliche europee, per seguire le 
iniziative di cooperazione; si 
vorrebbe convincere le Im
prese pubbliche o a parteci
pazione statale della utilità 
di fare programmi comuni. In 
modo da lavorare insieme, 
su progetti coordinati, In 
modo da massimizzare la 
utilità degli interventi per 1 
paesi «aiutati». 

Per 11 Progetto SaheU prin
cipale programma di aiuto-
sviluppo In via di partire 
dall'Italia, si sta giungendo 
tuttavia ad una soluzione un 
po' meno interessante: 11 
consorzio fra un gruppo 
pubblico (Italstat) e due con
sorzi privati (Impresit e Co-
gefar). Ieri /lattei ha dato no
tizia di avere acquisito 11 
contratto, In parte finanzia
to con aluti, per la costruzio
ne della rete telefonica fra le 
due principali città del Gua
temala. Analogo contratto 
Italtel lo ha ottenuto in Mo
zambico. 

Brevi 

Trasporto aereo: riprese trattative 
ROMA — Le trattative per il rinnovo contrattuale del personale 
navigante del trasporto aereo (i cui contratti sono scaduti nel 
settembre 1983) sono riprese ieri pomeriggio. È stata la volta dei 
piloti, mentre oggi toccherà ai tecnici di volo e domani agli assi
stenti di volo. 

I piloti, dopo alcune riunioni dì trattativa «illustrativa», hanno 
avuto un incontro con le controparti il 2 1 agosto scorso e ieri i 
sindacati confederali e quelli dell'ANPAC sono entrati nel vivo 
delle questioni, assieme alle compagnie, nella sede detTIntersind. 

Le altre due trattative — anche per l'ordine cronologico che è 
stato loro assegnato — sembrano legate agli esiti di quella dei 
piloti. In ogni caso è da notare che gli assistenti dì volo hanno 
presentato una piattaforma unica confederali-autonomi. 

Statali: calendario per accrediti stipendi 
ROMA — Dal gennaio 1 9 8 5 , o/i statali che ricevono il loro stipen
dio dalle direzioni provinciali del Tesoro potranno chiedere l'accre
dito delle retribuzioni sui loro conto corrente bancario. Questo 3 
calendario: 

gennaio 1985 : personale statale amministrato dalle direzioni 
provinciali del Tesoro; luglio 1 9 8 5 : personale dipendente dalle 
amministrazioni centrali dello Stato; gennaio 1986 : personale -
insegnante della scuola elementare e tutti gli altri statai non' 
previsti dalle precedenti scadenze. 

«Gemina» 
acquisterà 
azioni da 
Agnelli, 
Bonoml 
e Orlando 

MILANO — Gli azionisti della «Gemina», la società attraver
so la quale alcune banche e gruppi finanziari controllano la 
Montedison, hanno deciso di aumentare 11 capitale da 202 a 
352 miliardi. La destinazione dell'aumento è l'alleggerimen
to della posizione che gli azionisti di comando hanno in alcu
ne società: la Telettra del eruppo Agnelli (Gemini compre
rebbe 1110%); la Metalli Industriali della famiglia Orlando, la 
CARFIN ancora del Gruppo Angeli!, la Immobili del gruppo 
Bonoml. La «Gemina», all'origine una società di servizi fi
nanziari, giustifica questi Investimenti con la «diversifi
cazione» degli Impieghi ma poiché deve ancora procurarsi 
gran parte del denaro che spenderà si comprende chiara
mente che Io scopo perseguito è quello di diversificare... 1 
rischi degli Agnelli, Orlando e Bonoml. Questo scopo sta a 
cuore anche alle banche preoccupate di far affluire liquidità 
alle società pur senza Impegnare le suddette famiglie a sotto
scrivere nuovi capitali o a cedere parte dei loro pacchetti di 
comando al pubblico dei risparmiatori, tramite la borsa. 
Franco Mattel, vicepresidente della Confindustrla, è stato 
nominato presidente. 

J: cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francato 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corone norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 

2 7 / 8 
1778.75 
619.425 
201,73 
549.34 

30,708 
2324,45 
1911,70 

170.225 
1384.85 
1368.55 

7.382 
744.60 

88,144 
215,10 
214.085 
294.615 

11.83 
10.825 

2 4 / 8 
1774.88 
818.775 
201.52 
648.655 

30.66 
2322.95 
1909,95 

169.90 
1384.05 
1366.25 

7.368 
743,276 

88.15 
214.885 
213.92 
294.06 

11.745 
10.811 

ROMA — La «Nuova Magrini 
Galileo» assumerà U personale 
in attività nell'area elettromec
canica del vecchio gruppo e as
sicurerà il livello categoriale e il 
salario o lo stipendio comples
sivo che ciascun lavoratore per
cepisce all'agosto 1984. E la 
Merlin Gerin, nuova proprieta
ria della Magrini, a sostenerlo 
in una nota. Una dichiarazione, 
però, che non soddisfa il consi
glio di fabbrica dello stabili
mento padovano. «Il comunica
to della Merlin — risponde 
Francesco Donato del cdf di 
Battaglia Terme — non fa che 
confermare quanto già sapeva
mo circa la sua intenzione di 
assumere il personale in attivi
tà nell'area elettromeccanica 
della Magrini Galileo in liqui
dazione. Mancano ancora però 
da parte della società, impegni 
precisi sui programmi futuri e 
su come intende risolvere il 
problema dei 250 lavoratori in 
cassa integrazione del reparto 
fonderia del nostro stabilimen-

La Merlin Gerin 
tace sul futuro 
dell'impianto 
di Padova 
to». Per questi dipendenti, in
fatti — ricorda Francesco Do
nato — a partire dal primo set
tembre scadrà la cassa integra
zione. 

I 50 lavoratori di Battaglia 
Terme ieri mattina si sono riu
niti in assemblea e a tarda sera 
i sindacati hanno preso parte 
ad un consiglio comunale aper
to. Per oggi inoltre è stato con
vocato il coordinamento nazio

nale dei delegati del gruppo. 
Ma torniamo al testo della 

nota della Merlin Gerin. Il co
municato sostiene che l'azien
da è disponibile ad incontrarsi 
con i sindacati al ministero, do
po che avrà preso possesso di 
tutti gli impianti. In quella Ba
de si esaminerà con le contro
parti eventuali problemi eco
nomici e normativi. 

Il gruppo francese sostiene 

poi «di aver presentato il 18 
giugno un'offerta al tribunale 
di Bergamo per l'acquisto di at
tivi e impianti dell'area elettro
meccanica della Magrini Gali
leo in liquidazione nel rispetto 
delle norme vigenti e informan
done tempestivamente governo 
e organizzazioni sindacali». Ri
sulta — prosegue la nota — che 
non sono state presentate altre 
offerte e che la situazione della 
Magrini Galileo è stata stimata 
particolarmente grave dal giu
dice delegato. La decisione del 
Tribunale di Bergamo — epie
ga la Merlin Gerin — è del 21 
agosto e comporta «al verifi
carsi di certe condizioni, l'in
gresso della nostra società, 
Nuova Magrini Galileo, a parti
re dal primo settembre». I tem
pi, dunque — secondo il grup
po francese — sono ristretti per 
ragioni tecniche, connesse an
che <ai numerosi adempimenti 
legati alla decisione del Tribu
nale, ai quali occorre provvede
re tempestivamente affinché la 
nostra società garantisca pieno 
regime di lavoro a partire dal 
Dirimo settembre». 

Disatteso il turno unico al§'H3fa 
MILANO — Massiccia l'ade
sione alle direttive del consi
glio di fabbrica dell'Alfa Ro
meo. Al rientro in fabbrica 
dopo la pausa estiva, secon
do Informazioni del consi
glio di fabbrica, la gran parte 
del personale ha osservato 11 
vecchio orarlo di lavoro, 

Ignorando le disposizioni va
rate unilateralmente dalla 
direzione aziendale. Da Ieri 
sono Intanto 4.1001 lavorato
ri del «biscione» in cassa inte
grazione a zero ore e a tempo 
Indeterminato, su un totale 
di 17 mila dipendenti. 

Da stamane scatta la se

conda fase della mobilitazio
ne del consiglio di fabbrica. 
Oggi è In programma una 
riunione che servirà a defini
re le azioni di lotta da Intra
prendere per contrastare 
quella che è stata definita «la 
decisione unilaterale dell'a
zienda» di avviare il turno 
unico di produzione. Tali de

cisioni saranno sottoposte 
all'approvazione dell'assem
blea generale del lavoratori 
dell'Alfa Romeo che è stata 
Indetta per domani. 

Secondo la direzione 
aziendale, l'adozione del tur
no unico non avrebbe com
portato alcuna disfunzione 
produttiva, 

A ROMA 
PER LA FESTA 

NAZIONALE61" 30 AGOSTO 
16 SETTEMBRE 
Un grande appuntamento 

I J I I I L I I T p ^ V politico-culturale, una grande 
occasione di svago e di 

ALBERGHI E PENSIONA" 
Prezzi giornalieri a persona 
(pernottamento e prima colazione) 
Alberghi in citta 
Alberghi in città 
Alberghi in città 
Alberghi m provincia* 
Pensioni in otta 
Pensioni m città . 

r categ camere a 2 lem da L 50 000 a L 55 000 
2-categ camerea2o3letti da L 28 000 a L 41000 

' 3-categ camerea2o3letti da L 21 500 a L 28 000 
' 2'categ camerea2o3letti da L 21000 a L 24 000 

2-categ camere a 2 o3 letti da L 14 500 a L 28 500 
' 3'categ camerea2o3 letti d a l l 4 Q 0 O a L 20000 

Ai compagni che volessero sostare a Roma per un periodo di 3-4 giorni possiamo olirne 
i seguenti pacchetti vacanze 

Prezzi a persona per I intero soggiorno 
(pernottamento e prima colazione in a'bergo un pasto da consumare a'ia Festa" * " ( 
3 Pernot tament i 
Alberghi in citta 
Alberghi in citta 
Alberghi in provincia 
Pensioni in citta 
Pensioni in otta 

2* categ 
3categ 

' " 2 categ 
2 categ 
3'categ 

camerea2o3lelt i 
camere a 2o3lel t i 
camerea2o3 letti 
camerea2o3 ietti 
camerea2o3ietti 

da L 114 000 a L 153 000 
da L 94 500 a L U4 500 
da L 93 000 a L 102 000 
da L 75 000 a L 115 000 
da L 72 000 a L 90 000 

4 Pernot tament i 
Alberghi in città _ 2"categ 
Alberghi matta 3* categ 
Alberghi in provincia" 2*categ 
Pensioni in otta " 2-categ 
Pensioni m otta 3* categ 

camere a 2 o 3 letti 
camere a 2 o 3 letti 
camerea2o3 letti 
camere a 2 o3 letti 
camere a 2o3lett i 

da L 152 000 a L. 204 000 
da L. 126 000 a L 152 500 
da L. 124 000 a L 136 000 
da L 100 000 a L 154 000 
da L 96 000 a L 120 000 

A seconda dei prezzi le camere sono dotate di servizi privati o al piano 
In Comuni vicini al mare (distanza dalla Festa 15-30 km ) 
Il prezzo del soggiorno comprende un buono pasto del valore di L 10 000 da consumare 
la sera alla Festa l'eventuale differenza m più del costo del pasto che si vuole consumare 
va versato direttamente alla cassa del ristorante 

divertimento, 
per trascorrere 
un periodo 
di vacanze tra 
le bellezze 
storico-artistiche 
della capitale, 
nei 
caratteristici 
paesi dei 
Castelli Romani . 
e di tutta la 
provincia, 
al mare, 
ai monti 
e ai laghi. 

CAMPEGGI 
Nei nostri campeggi m pineta vicino al mare 
e a pochi km dall'area delia Festa 
siamo m grado di ospitare orca 5 000 persone 
a partire dal 25/8 Imo a tutta il 17/9 
I campeggi sono dotati dei servizi necessari 
Indicativamente forniamo le tariffe di uno 
dei nostri campeggi 
Ulteriori informazioni saranno (ornile 
per via telefonica 

Tariffe giornaliere 
1 persona 
camper, roulot 
e tende 
auto e moto 
corrente elettrica 

L 3.000 

L 2.000 
L 1.500 
L 1.200 

PRENOTAZIONI 
Ali atto delia prenotazione va inviato un anticipo pan al 50% de» intero 
importo, attraverso assegno orcotare bancario intestato a 
ITALTURIST/COMITATO FESTA NAZIONALE DE L'UNITA'. 
li saldo va versato ala consegna del buono per l'albergo 
Le prenotazioni non sono valide senza i anticipo indicato 

Par informazioni e prenotazioni rivolgerti dalle ore 9 alo ore 13.30 e data 
16.30 aDe 20.30 di ogni giorno ai Mguenti numeri telefonici: 06/5916S65 
• 06/5917864. 

FEDERAZIONE D I ROMA DEL P.C.L, tei (06)5146146 
ITALTURIST, Via IV Novembre 112.00187 Roma, tei (06) 6797737 
C T U ROMA, Via Buonarroti 51.00185 Roma 

C O M U N E D I M U G G I Ó 
PROVINCIA 01 MILANO 

AVVISO DI GARA 
di licitazione privata, da esperirsi secondo il sistema 
di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2/2/1973. n. 
14, per l'appalto dei lavori di adeguamento cabina 
Via Puccini ed estensione rete gas relativa al 4* - 5* 
e 6* lotto - nuove urbanizzazioni MU/1 - MU/3 -
MU/4 nell'abitato di Muggiò. 
Iscrizione cat. 10/c D.M. 25/2/1982. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L 170.432.150 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Richiesta d'invito su carta legale da L 3.000, do
vranno pervenire al Comune di Muggiò - Ufficio Se
greteria entro il 7 settembre 1984. 
Muggiò. n 28 agosto 1984 | L S I N D A C 0 

Vigano arch. Alfredo 

C O M U N E D I C A R D E T O 
Provincia ci Reggio Calabria 

LAVORI DI COSTRUZIONE DI UN ACQUEDOTTO P0TA8JLE 
AL SERVIZIO DELLE FRAZIONI SULLA SPONDA DESTRA 
DEL TORRENTE S. AGATA. 

1* STRALCIO 
A V V I S O 0 1 G A R A 

Si dà avviso, a norma cWTen. 7 della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 che 
saranno appartati con le modalità previste dall'art. 1 , lettera a). 
deBa stesse legge e senza prefissioni di alcun limite di r&ssso. i 
lavori c5 costruzione di un acquedotto potabile al servizio delle 
Frazioni ricadenti sulla sponda destra del torrente S. Agata - 1* 
Stralcio - per l'importo a base d'asta di L 200 .000 .000 . 
La impresa interessata possono far pervenre richiesta di invito 
drattamenta a questo Comune entro e non oltre 10 (dtocì) giorni 
data data <f pubbScazione del presenta avviso sul BoOattino Ufft-

La richieste d invito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 

DaBa residenza municipale, 2 0 agosto 1984. 
IL SINDACO 

Biondo Nicola 

!* 


